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Articolo 1 – Oggetto 
 

1. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina 
l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU). 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i 
regolamenti comunali e le altre disposizioni normative che non siano incompatibili 
con la nuova disciplina IMU, nonché con le disposizioni di cui al Decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
172 del 25 luglio 2023; 

 

Articolo 2 - Aree fabbricabili divenute inedificabili
 

 
1. Su richiesta dell’interessato, il funzionario responsabile dispone il rimborso 

dell’imposta pagata, a decorrere dal 1° gennaio 2020, per le aree divenute 
inedificabili a seguito di approvazione definitiva di varianti agli strumenti urbanistici 
generali o attuativi oppure per vincoli imposti da leggi nazionali o regionali, 
successivamente al pagamento dell’imposta. Il diritto al rimborso è riconosciuto a 
condizione che non vi sia stata o non vi sia in atto alcuna utilizzazione edificatoria, 
neppure abusiva, dell’area interessata o di una sua parte, a prescindere dagli 
eventuali provvedimenti amministrativi adottati in merito all’abuso. 

2. Il rimborso è pari alla differenza tra l’imposta versata sul valore venale dell’area 
edificabile e l’imposta che sarebbe dovuta sulla base del reddito dominicale del 
terreno. 

3. Il rimborso compete per non più di cinque periodi d’imposta, durante i quali il 
tributo sia stato corrisposto sulla base del valore dell’area edificabile. 

4. La relativa istanza di rimborso deve essere presentata, per ciascun esercizio 
finanziario e, a pena di decadenza, entro cinque anni dalla data in cui l’area è 
divenuta inedificabile ai sensi del comma 1 del presente articolo. 

 
Articolo 3 – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 

sanitari
 

 
1. Si considera abitazione principale l'unità immobiliare  posseduta  da  anziani  o 

disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 
ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più 
unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali 
pertinenze, limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2, 
C/6 e C/7, anche se accatastata unitamente all’abitazione. 

 
Articolo 4- Riduzione d'imposta per immobili inagibili ed inabitabili 
 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o 
inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il 
quale sussistono tali condizioni. 

2. Ai fini dell’applicazione delle agevolazioni di cui al comma 1 l’inagibilità deve 

consistere in un degrado fisico sopravvenuto che comporta il mancato rispetto dei 
requisiti di sicurezza statica (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) ovvero la 
sopravvenuta perdita dei requisiti minimi igienico-sanitari, che rendono impossibile 
o pericoloso l’utilizzo dell’immobile stesso che risulta oggettivamente ed 
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assolutamente inidoneo all'uso cui è destinato, per ragioni di pericolo all'integrità fisica 
o alla salute delle persone. 
 

3. Ai fini dell’applicazione delle predette agevolazioni non rileva lo stato di fatiscenza 
di fabbricati il cui stato di inagibilità e non utilizzabilità possa essere superato con 
interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria di cui all’art. 3, lett. a) e b) del 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i.. 

4. Il fabbricato non può ritenersi inagibile ai fini di cui al comma 1 ove ricorrano, a 
titolo esemplificativo, le seguenti condizioni: 
a) fabbricati il cui mancato utilizzo sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla 

conservazione, ammodernamento o miglioramento conseguibili con interventi di 
manutenzione di cui all’art. 3, lett. a) e b) del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.. 

b) fabbricati assoggettati a lavori edilizi di cui all’art. 3 , lett. c), d) ed f) del D.P.R. 
380/2001, durante l’esecuzione dei lavori stessi; 

c) fabbricati inutilizzati o fabbricati a cui manchino gli allacciamenti ad utenze; 
d) fabbricato dichiarato in Catasto come ultimato ma ancora in attesa del 

certificato di conformità edilizia/agibilità. 
5. Il fabbricato può ritenersi inagibile ove ricorrano, a titolo esemplificativo, condizioni 

di fatiscenza sopravvenuta quali: 
a) fondazioni con gravi lesioni che possono compromettere la stabilità dell’edificio; 
b) strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano 

costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo; 
c) strutture di collegamento e strutture verticali con gravi lesioni che possano 

costituire pericolo e possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di 
crollo parziale o totale; 

d) edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino 
atta ad evitare danni a cose o persone; 

e) edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non 
siano più compatibili all'uso per il quale erano destinati. 

6. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari (individuate secondo le vigenti 
procedure di accatastamento), anche con diversa destinazione d'uso, e l’inagibilità 
riguarda singole unità immobiliari, la riduzione d'imposta dovrà essere  applicata 
solo a queste ultime e non all'intero edificio. 

7. Ai fini dell’applicazione dell’agevolazione l’inizio della condizione di inagibilità 
debitamente verificata, decorre dalla data di presentazione in alternativa di: 
a) richiesta di perizia, con costi a carico del proprietario, presentata ai servizi 

tecnici comunali; 
b) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/200 al Servizio  Tributi 

contenente analitica descrizione relativa allo stato dell’immobile e motivazione 
delle cause di degrado, corredata da perizia di tecnico abilitato attestante lo 
stato di inagibilità dell’immobile che il Servizio Tributi si riserva di sottoporre ai 
servizi tecnici comunali per la verifica di veridicità; nel caso di dichiarazione 
mendace verranno applicate tutte le penalità previste dalla legge, oltre che il 
recupero della maggiore imposta dovuta e non versata. 

8. Mantengono efficacia ai fini della riduzione le dichiarazioni presentate in materia di 
ICI ed IMU in precedenti annualità d’imposta, sempreché le condizioni di inagibilità 
risultino conformi a quanto previsto dal presente articolo. 

9. L’omissione di uno degli adempimenti di cui al comma 6 comporta il mancato 
riconoscimento dell’agevolazione. 

10. La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata al Comune. 
 

Articolo 5 - Versamenti effettuati da un contitolare 
 

1. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati 
anche se corrisposti da un contitolare per conto degli altri, a condizione che ne sia  
data comunicazione all’ente impositore e che il medesimo soggetto dichiari che 
non richiederà successivamente al Comune la ripetizione dell’indebito. Tale facoltà 
è subordinata, in ogni caso, al riconoscimento che il debito d’imposta per gli 
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immobili in contitolarità sia stato regolarmente assolto. 
 

Articolo 6 – Differimento del termine di versamento 
 

1. Nel caso di decesso del contribuente avvenuto nel primo semestre dell'anno, gli 
eredi possono effettuare il versamento in acconto, sia con riferimento all’imposta 
dovuta dal de cuius sia a quella dovuta dagli eredi, relativa agli immobili pervenuti 
in successione, entro il termine di versamento previsto per il saldo d'imposta. Nel 
caso di decesso avvenuto nel secondo semestre dell'anno gli eredi  possono 
effettuare il versamento a saldo, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de cuius 
sia a quella dovuta dagli eredi, relativa agli immobili pervenuti in successione, 
entro il termine previsto per l'acconto d'imposta relativo all'anno successivo. 

2. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento 
dell'imposta possono essere differiti per i soggetti passivi interessati da gravi 
calamità naturali, gravi emergenze sanitarie e altri gravi eventi di natura 
straordinaria, anche limitatamente a determinate aree del territorio comunale. 

 
Articolo 7 - Esenzioni 

 

1. Sono esenti dall’imposta, per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le 
condizioni prescritte: 

a) gli immobili posseduti dallo Stato e dai comuni, nonché gli immobili 
posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dalle 
comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del Servizio 
sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 
l’esenzione compete esclusivamente in caso di identità tra soggetto 
possessore e soggetto utilizzatore; 

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del 

DPR 601/1973 e s.m.i.; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché 

compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le 
loro pertinenze; 

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 
16 del Trattato tra la Santa Sede e l’Italia, sottoscritto l’11 febbraio 1929 
e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 810; 

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni 
internazionali per i quali è prevista l’esenzione dall’imposta locale sul 
reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in 
Italia; 

g) gli immobili posseduti e direttamente utilizzati da enti pubblici e privati 
diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non abbiano 
per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, 
destinati esclusivamente allo svolgimento diretto e materiale con 
modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, 
di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, 
nonché delle attività dirette all’esercizio del culto, cura anime, 
formazione del clero e dei religiosi, scopi missionari, catechesi ed 
educazione cristiana di cui all’ art. 16, lettera a) della L. 222/1985; 

h) gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia 
all'autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 
633 del codice penale o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia 
o iniziata azione giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al comune 
interessato, secondo modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, il possesso dei requisiti che danno diritto all'esenzione. Analoga comunicazione 
deve essere trasmessa allorché cessa il diritto all'esenzione»; 

Comune di Terni - ACTRA01
GEN 0191794 del 24/11/2023 - Uscita
Impronta informatica: 37abcf92392dfc9baa973572ff6dc0fabcc44c6aeb2536932c4a38cf09f69007
Sistema Protocollo - Riproduzione cartacea di documento digitale

Comune di Terni - ACTRA01
Prot. 0004391 del 10/01/2024 - Uscita
Impronta informatica: 9c55c264bbc15e483c8257d2b6d76ca2c9bbd2d96022bcb8f8242ac67718a2a0
Sistema Protocollo - Riproduzione cartacea di documento digitale



- 6 - 

 

 

i) gli immobili dell’Accademia dei Lincei anche se non direttamente utilizzati per le 
finalità istituzionali della stessa, laddove presenti nel territorio comunale; 

j) fabbricati di civile abitazione desinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 
Ministro delle Infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale limitatamente al periodo di tempo 
in cui gli stessi risultano assegnati ovvero nel periodo di tempo necessario 
all’espletamento delle operazioni di natura tecnico-amministrativa indispensabile per 
l’individuazione di un nuovo assegnatario e comunque non superiore a sei mesi, ai 
sensi della risoluzione n. 2/DF del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 
marzo 2023; 

 

4 L’esenzione di cui alla lettera (g) del comma 1 è limitata agli immobili che soddisfino 
le seguenti condizioni:  

a) identità tra soggetto possessore, a titolo di proprietà o di diritto reale di 
godimento od in qualità di locatario finanziario, e soggetto utilizzatore; 

b) Rispetto dei presupposti e le condizioni previste dall’art. 91 bis del D.L. n. 
1/2012 e s.m.i. nonché del Regolamento del Ministero delle Finanze n. 
200/2012. 

2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono elencate in via tassativa e non suscettibili 
di interpretazione analogica. 

3. Per destinazione dell’immobile, quale presupposto per beneficiare 
dell’esenzione di cui al comma 1, si intende l’esclusiva destinazione temporale e 
spaziale dell’immobile alla specifica finalità a cui è riferita l’esenzione, fatto 
salvo quanto disposto dall’art. 91 bis del D.L. n. 1/2012 e s.m.i. 

 

Articolo 8 – Esenzione immobile dato in comodato 

 
1. Sono esenti gli immobili dati in comodato gratuito registrato al Comune o altro ente 

territoriale, destinati esclusivamente all’esercizio dei rispettivi compiti istituzionali. 
2. Sono esenti i fabbricati dati in comodato gratuito registrato ad enti non 

commerciali ed esclusivamente utilizzati per lo svolgimento con modalità non 
commerciali delle attività previste nella lettera i) dell’articolo 7, comma 1, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, a condizione che dette attività siano 
comprese negli scopi statutari degli enti stessi

7
. 

3. L’esenzione di cui ai commi precedenti è subordinata alla presentazione di una 
comunicazione redatta su modello predisposto dal Comune da presentarsi a pena 
di decadenza entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si verificano i 
presupposti per l’esenzione. 

4. L’esenzione opera solo per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le 
condizioni prescritte dai commi 1 e 2. 

5. Con riferimento alle esenzioni disposte ai sensi del presente articolo su immobili 
classificati nel gruppo catastale D, gravati da una quota dell’IMU di spettanza 
statale, si applicano le disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 7. 

 
Articolo 9 - Versamenti minimi 
 

1. L’imposta non è dovuta qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo 
si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle 
singole rate di acconto e di saldo. 

 
Articolo 10 – Interessi moratori 
 

1. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni 
contestate si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale maggiorato di 2 
punti percentuali in conformità all’art. 6 del regolamento sulla riscossione coattiva. 
Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal 
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giorno in cui sono divenuti esigibili.  
 

 
Articolo 11 – Rimborsi e compensazione 

 
1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita 

dall’articolo 10. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con 
decorrenza dalla data dell’eseguito versamento. 

2. Il provvedimento di rimborso deve essere emanato entro centoottanta giorni dalla 
data di presentazione dell’istanza. 

3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di cui 
all’articolo 9. 

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata 
nell’istanza di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente 
al Comune stesso a titolo di imposta municipale propria e di tributo per i servizi 
indivisibili (TASI)- La compensazione è subordinata alla notifica del provvedimento 
di accoglimento del rimborso e con esso comunicata (vedi art. 9 regolamento 
sull’attività tributaria). 

5. L’obbligazione tributaria di importo non superiore ad euro mille può essere estinta, 
purché non sia intervenuta decadenza del diritto al rimborso, mediante 
compensazione tra credito e debito IMU, fermo restando il divieto di compensazione 
tra quota statale e quota comunale dell’IMU. Il contribuente che intende avvalersi 
della compensazione presenta apposta comunicazione, su modulo predisposto dal 
Comune, almeno trenta giorni prima della scadenza del termine previsto per il 
versamento dell’imposta dovuta. Rimane impregiudicata la possibilità di 
accertamento a seguito della verifica delle comunicazioni presentate dal 
contribuente. 

 
Articolo 12 – Accertamento esecutivo e rateazione 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 
296 del 2006 e dalla legge n. 160 del 2019. 

2. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento 
esecutivo quando l’importo dello stesso, per imposta, sanzione ed interessi, non 
supera euro 10,00. 

3. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento 
procederà alla riscossione, concede, su richiesta del contribuente che versi in una 
situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle 
somme dovute secondo le condizioni e le modalità stabilite nel regolamento 
comunale per la riscossione coattiva. 

 
Articolo 13- Sanzioni e strumenti deflattivi del 

contenzioso 

 

1. Le sanzioni dell’imposta municipale propria sono graduate in base agli stessi criteri 
previsti per l’imposta comunale sugli immobili, secondo quanto stabilito dal 
Regolamento sull’attività tributaria del Comune di Terni (art. 39 ed ivi richiamata 
deliberazione del Consiglio comunale n. 172 del 05.10.1998, nell’appendice del 
regolamento). 

2. Si applica all’imposta municipale propria di cui alla Legge 160/2019, l’istituto 
dell’accertamento con adesione, previsto dal Decreto Legislativo 19 giugno 1997, 
n. 218 s.m.i., nei limiti e secondo la disciplina di cui alla parte II del Regolamento 
sull’attività tributaria del Comune di Terni. 
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Articolo 14-Funzionario Responsabile IMU 
 

1. Con deliberazione della Giunta Comunale è designato un funzionario  cui  sono 
conferiti le funzioni e i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale 
dell'Imposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, c. 778 della L. 160/2019 e s.m.i, ivi 
compreso l’istituto della mediazione tributaria di cui all’art. 17-bis D. Lgs 546/1992, 
con possibilità di delegare da parte del predetto funzionario responsabile la 
sottoscrizione dei relativi atti, nonché l’esercizio di taluni poteri e funzioni connessi 
alla gestione del tributo al titolare di “posizione organizzativa”, responsabile della 
struttura dedicata alla gestione dei singoli tributi, all’interno della Direzione 
competente secondo il modello organizzativo vigente, secondo quanto stabilito dal 
Regolamento comunale sull’attività tributaria; 

 
 

 
Articolo 15- Entrata in vigore del regolamento 
 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2024. 
2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della 

normativa nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel 
presente regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 
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RELAZIONE AI SENSI DELL’ART. 84 STATUTO COMUNALE 
 

 
Le recenti evoluzioni normative quali la L. 197/2022 (legge di bilancio 2023) che 

ha introdotto delle novità relativamente alla disciplina delle esenzioni in materia 
di IMU, nonché l’approvazione del DM del 7 luglio 2023 in tema di manovrabilità 

e differenziazione delle aliquote ha comportato la necessità di emendare il 
regolamento per l’applicazione dell’IMU al fine di renderlo coerente e aggiornato 

con la normativa in applicazione.  
Nello specifico degli adeguamenti si riporta quanto di seguito. 

 

✓ L’articolo 1 relativamente all’oggetto è stato integrato con il riferimento 

normativo del D.M. del 7 luglio 2023 che ha dettato termini e procedure per 

la manovrabilità delle aliquote IMU da parte degli enti locali in particolare 

riconducendo la differenziazione delle aliquote a schemi predeterminati in 

risposta a quanto già previsto dall’articolo 1 della Legge 160/2029; 

 

✓ L’articolo 7 è stato aggiornato relativamente alle esenzioni:  

✓ per gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata  

presentata denuncia all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui 

agli articoli 614, secondo comma, o 633 del codice penale o per la cui 

occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione 

giudiziaria penale; 

✓ per gli immobili di proprietà dell’Accademia dei Lincei che, ai sensi 

della nuova normativa sono assimilabili all’abitazione principale e 

pertanto esenti; 

✓ in recepimento di quanto previsto dalla circolare n. 2/DF del 20 marzo 

2023 del Ministero dell’Economia e delle Finanze in tema di esenzione 

dei cd. “alloggi sociali”, assimilati per legge ed in presenza di 

determinati requisiti (residenza anagrafica e dimora abituale da parte 

dell’assegnatario) all’ abitazione principale. 

 

Ulteriori adeguamenti si sono resi necessari: 

 

✓ all’ articolo 10 per uniformare il regolamento IMU al regolamento della 

riscossione coattiva in tema di interessi moratori; 

✓ all’articolo 14 quale presa d’atto del nuovo modello organizzativo dell’ ente 

approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 99 del 14.9.2023. 
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